
F. GIUNTA                                  ECONOMIA AZIENDALE 
 
 
 
 

QUESITI DI AUTOVALUTAZIONE – CAPITOLO III 
 
Individuare le risposte corrette per ciascun quesito (anche più di una) 

 
1. Gli immobili industriali sono:  

a. immobilizzazioni materiali; 
b. immobilizzazioni immateriali; 
c. immobilizzazioni finanziarie; 
d. capitale circolante. 

 
2. I crediti verso clienti sono:  

a. immobilizzazioni materiali; 
b. immobilizzazioni immateriali; 
c. immobilizzazioni finanziarie; 
d. capitale circolante. 

 
3. I brevetti sono:  

a. immobilizzazioni materiali; 
b. immobilizzazioni immateriali; 
c. immobilizzazioni finanziarie; 
d. capitale circolante. 

 
4. Le partecipazioni sono:  

a. immobilizzazioni materiali; 
b. immobilizzazioni immateriali; 
c. immobilizzazioni finanziarie; 
d. capitale circolante. 

 
5. L’arredamento è una:  

a. immobilizzazione materiale; 
b. immobilizzazione immateriale; 
c. immobilizzazione finanziaria; 
d. capitale circolante. 

 
6. I depositi bancari sono:  

a. immobilizzazioni materiali; 
b. immobilizzazioni immateriali; 
c. immobilizzazioni finanziarie; 
d. capitale circolante. 

 
7. I crediti inesigibili sono:  

a. un debito di regolamento; 
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b. un credito di regolamento; 
c. un debito di finanziamento; 
d. una disponibilità. 

 
8. I mutui passivi rappresentano:  

a. finanziamenti propri; 
b. debiti di regolamento; 
c. debiti di finanziamento. 

 
9. Le obbligazioni emesse rappresentano:  

a. finanziamenti propri; 
b. debiti di regolamento; 
c. debiti di finanziamento. 

 
10. I debiti di fornitura rappresentano:  

a. finanziamenti propri; 
b. debiti di regolamento; 
c. debiti di finanziamento. 

 
11. Le riserve rappresentano:  

a. finanziamenti propri; 
b. debiti di regolamento; 
c. debiti di finanziamento. 

 
12. I debiti di finanziamento  

a. sono sempre a breve termine;  
b. sorgono nei confronti dei fornitori;  
c. fanno parte del capitale di credito dell’azienda. 
 

13. Il capitale di funzionamento corrisponde al valore  
a. dell’intero capitale investito;  
b. degli investimenti produttivi;  
c. del capitale netto. 

 
14. Il capitale di rischio è sinonimo di  

a. capitale netto;  
b. capitale preso a prestito;  
c. capitale di funzionamento. 

 
15. Il capitale di terzi si riferisce ai  

a. debiti di finanziamento;  
b. debiti di funzionamento;  
c. debiti di finanziamento e debiti di funzionamento. 

 
16. Le anticipazioni di crediti rappresentano:  
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a. finanziamenti propri; 
b. debiti di regolamento; 
c. debiti di finanziamento. 

 
17. I debiti tributari rappresentano:  

a. finanziamenti propri; 
b. debiti di regolamento; 
c. debiti di finanziamento. 

 
18. I mutui passivi rappresentano:  

a. finanziamenti a breve in senso stretto; 
b. finanziamenti a breve che si rinnovano per rotazione; 
c. finanziamenti a breve che si rinnovano tacitamente; 
d. finanziamenti a medio-lungo termine. 

 
19. I finanziamenti interni hanno scadenza:  

a. ultrannuale; 
b. annuale; 
c. indeterminata. 

 
20. Le obbligazioni emesse rappresentano:  

a. finanziamenti a breve in senso stretto; 
b. finanziamenti a breve che si rinnovano per rotazione; 
c. finanziamenti a breve che si rinnovano tacitamente; 
d. finanziamenti a medio-lungo termine. 

 
21. I debiti di fornitura rappresentano:  

a. finanziamenti a breve in senso stretto; 
b. finanziamenti a breve che si rinnovano per rotazione; 
c. finanziamenti a breve che si rinnovano tacitamente; 
d. finanziamenti a medio-lungo termine. 

 
22. Le anticipazioni di crediti rappresentano:  

a. finanziamenti a breve in senso stretto; 
b. finanziamenti a breve che si rinnovano per rotazione; 
c. finanziamenti a breve che si rinnovano tacitamente; 
d. finanziamenti a medio-lungo termine. 

 
23. Le aperture di credito in conto corrente rappresentano:  

a. finanziamenti a breve in senso stretto; 
b. finanziamenti a breve che si rinnovano per rotazione; 
c. finanziamenti a breve che si rinnovano tacitamente; 
d. finanziamenti a medio-lungo termine. 
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24. Il capitale relazionale identifica il complesso delle conoscenze:  
a. alla base delle relazioni sociali; 
b. di cui dispongono i dipendenti dell’impresa; 
c. codificate in merito allo svolgimento di un certo processo 

gestionale. 
 

25. L’area funzionale “finanza” può essere classificata come: 
a. area operativo-caratteristica; 
b. area ausiliaria; 
c. area di informazione e controllo. 

 
26. L’area funzionale “marketing” può essere classificata come: 

a. area operativo-caratteristica; 
b. area ausiliaria; 
c. area di informazione e controllo. 

 
27. L’area funzionale “ ricerca e sviluppo” può essere classificata come: 

a. area operativo-caratteristica; 
b. area ausiliaria; 
c. area di informazione e controllo. 

 
28. Il rispetto dei bisogni dei lavoratori consegue una finalità di natura: 

a. economica; 
b. competitiva; 
c. sociale. 

 
29. Il pagamento delle imposte consegue una finalità di natura: 

a. economica; 
b. competitiva; 
c. sociale. 

 
30. La distribuzione dei profitti ai soci consegue una finalità di natura: 

a. economica; 
b. competitiva; 
c. sociale. 

 



 

 

SOLUZIONE QUESITI DI AUTOVALUTAZIONE CAPITOLO III 
 
 
 
 
 

1. a 
2. d 
3. b 
4. c 
5. a 
6. d 
7. b,d 
8. c 
9. c 
10. b 
11. a 
12. c 
13. a 
14. a 
15. c 
16. c 
17. b 
18. d 
19. c 
20. d 
21. b 
22. a 
23. c 
24. a 
25. b 
26. a 
27. a 
28. c 
29. c 
30. a 
 


